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Progetto “NOI MONDO TV” 

Capofila  

• Comune di Fano – Settore servizi educativi 

Partner  

• Associazione Don Paolo Tonucci - Apito Marche  

• Associazione L’Africa Chiama 

• Associazione Millemondi 

• Associazione Millevoci 

• Associazione Nuovo Orizzonte 

• Comunità Montana dell’alto e medio Metauro 

• CSV Marche (Centro servizi per il volontariato)  

• Fondazione Caritas Fano Onlus 

• Provincia di Pesaro e Urbino 

 

Finanziamento Fondo europeo per l’integrazione di Cittadini di Paesi Terzi 2007-2013: € 308.621,00 

Da dove arrivano i fondi 
Con decisione del Consiglio dell’Unione Europea n. 2007/435/CE, in data 25 giugno 2007, è stato istituito il 

Fondo Europeo per l’Integrazione di cittadini di Paesi terzi, per il periodo 2007-2013, nell’ambito del 

programma generale “Solidarietà e gestione dei flussi migratori”. 

Il Fondo ha lo scopo di aiutare gli Stati membri dell’Unione europea a migliorare la propria capacità di 

elaborare, attuare, monitorare e valutare tutte le strategie di integrazione, le politiche e le misure nei 

confronti dei cittadini di Paesi terzi, lo scambio di informazioni e buone prassi e la cooperazione per 

permettere ai cittadini di Paesi terzi, che giungono legalmente in Europa, di soddisfare le condizioni di 

soggiorno e di integrarsi più facilmente nelle società ospitanti. 

Lo stanziamento complessivo per il Fondo Europeo per l’Integrazione, per gli anni 2007-2013, è pari a 825 

milioni di euro. Le risorse finanziarie totali stanziate per l’Italia, con riferimento all’intero periodo, 

ammontano a circa 103 milioni di euro. 

Sulla base delle priorità di intervento specificate dalla Commissione Europea, il Ministero dell’Interno, 

Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, individuato quale autorità responsabile per l’Italia, ha 

sviluppato una strategia per l’utilizzo delle risorse del Fondo, predisponendo un Programma pluriennale, 

relativo all’intero periodo di riferimento (2007-2013) e alle annualità  2007-2012 che sono state finora 

approvate dalla Commissione europea. 

(fonte: 

http://www.interno.gov.it/mininterno/export/sites/default/it/temi/immigrazione/Fondo_Europeo_per_lxI

ntegrazione_di_cittadini_di_Paesi_Terzi.html) 
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Il contesto  
Secondo le statistiche del dossier Caritas Migrantes 2011, al 31/12/2010, su 60.626.442 di persone 

residenti in Italia, il 7,5% sono stranieri per un totale di 4.570.317 (in data 15/11/2012 si stimano almeno 5 

milioni di stranieri). L’incidenza nel centro Italia risulta essere del 25% e nella sola regione Marche del 9%: 

nello specifico, in provincia di Macerata è del 10,5%, nella provincia di Pesaro Urbino del 9,2%, nella 

provincia di Ancona dell’ 8,6% e nella provincia di Ascoli Piceno del 7,7%.  

Questi dati collocano le Marche a livello nazionale al quinto posto tra le regioni a maggiore immigrazione e 

ne fanno una “terra di immigrazione e di accoglienza”.  

 

Il progetto. Obiettivi e strumenti  
Considerando questi dati e partendo dall’analisi del contesto locale, il Comune di Fano in un percorso di 

confronto e collaborazione con diverse associazioni che operano a sostegno degli stranieri immigrati sul 

territorio ha sviluppato l’idea di creare una web tv tematica e mettere a sistema una serie di iniziative per 

informare e sensibilizzare la cittadinanza e promuovere l’integrazione.  

Priorità del progetto è l’inclusione sociale, nel territorio marchigiano, di cittadini provenienti da paesi terzi e 

l’implementazione del dialogo tra questi e gli italiani. 

In particolare lo strumento della web tv, fulcro del progetto, vuole essere una rete funzionale che colleghi 

tra loro enti pubblici e privati, istituzioni e associazioni, che operano nel sociale nell’intento di favorire 

l’integrazione e promuovere l’intercultura. Vuole inoltre facilitare l’accesso degli stranieri immigrati ai 

servizi offerti dal territorio, grazie anche alla traduzione dei contenuti in diverse lingue e all’utilizzo di un 

registro di linguaggio semplice ed accessibile. 

Inoltre compito della web tv e del progetto sarà anche quello di informare la cittadinanza attraverso fatti di 

cronaca legati al mondo dell’immigrazione, all’intercultura e all’integrazione,  proponendo approfondimenti 

culturali (culinari, musicali,letterari, ecc..), e appuntamenti con dirette on-line. 

Attenzione verrà posta anche nell’implementare le attività nelle scuole del territorio marchigiano, a 

cominciare da quello di Fano, attraverso le mediazioni linguistiche, le animazioni interculturali e il sostegno 

linguistico anche via web. 

Sintesi delle attività progettuali 
Nella fase iniziale: creazione e sviluppo di una web tv tematica che si occupi di integrazione e intercultura. 

La web tv sarà inserita in un sito internet all’interno del quale saranno approfondite le culture presenti nel 

territorio marchigiano. I servizi giornalistici (scritti e video) saranno la principale forma di comunicazione: si 

tratterà di servizi di cronaca locale e internazionale (fatti di cronaca ed eventi), approfondimenti di cultura 

e società (approfondimenti sulla lingua italiana, sulla "seconda generazione" di stranieri residenti sul nostro 

territorio, sulla cucina, su tradizioni ed usanze di paesi stranieri), informazioni e schede pratiche sui servizi 

offerti agli stranieri in Italia (lavoro, legge, sanità, servizi educativi), interviste (nei settori musicale, 
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letterario, artistico), rubriche (rubriche di professionisti esperti di vari settori: medicina, legge, 

insegnamento della lingua, politica..etc..). A reperire informazioni saranno gli inviati della web tv (a seguito 

di un breve corso di formazione giornalistica) in collaborazione con i volontari/tirocinanti delle associazioni 

coinvolte nel progetto.  

 

 

L’architettura di Noi Mondo Tv, piattaforma multimediale, si può dividere in sei macro- aree: 

- S.O.S. (servizi offerti agli stranieri: schede pratiche per affrontare la vita di tutti i giorni in Italia) 

-NEWS (notizie di cronaca locale e internazionale) 

-CULTURA E SOCIETA' 

-RUBRICHE  

-LIVE 

-ARCHIVIO 

Ciò che interessa è rendere protagonisti gli utenti (stranieri e italiani): vi sarà infatti la possibilità di 

collaborare con la web tv inviando le proprie storie e i propri video. Ad implementazione avvenuta si 

procederà a sviluppare: 

• uno sportello informativo via web tv volto a rispondere ai quesiti di stranieri e italiani in materia di 

accoglienza (pratiche burocratiche). (Ass. Nuovo Orizzonte) 

• Brevi interventi di formazione per mediatori linguistico-culturali e insegnanti. (Ass. Millemondi) 

• Si seguirà via web e sarà promosso un evento di cultura a cura dell'associazione "L'Africa Chiama". 

Una settimana di convegni, dibattiti, incontri, approfondimenti e sensibilizzazione riguardo al 

continente africano e ai suoi cittadini. 

• Si seguirà via web e verrà promossa una rassegna cinematografica a cura dell’associazione 

“L’Africa Chiama” con la partecipazione di registi, attori e critici. 

• Si seguirà via web la e verrà promossa la rassegna letteraria interculturale "Accenti Diversi" a 

cura della Sala della Pace di Fano (PU) e saranno ospitati scrittori della letteratura 

dell’immigrazione. 

•  Sarà seguito via web e promosso un Laboratorio per bambini con lo scopo di costruire un libro di 

fiabe e leggende sull'intercultura a seguito dell’ascolto di storie (in italiano e in lingue straniere) 

raccontate da un narratore e rappresentate da un illustratore a cura dell'associazione"Apito". 

Saranno promosse via web animazioni interculturali con un educatore - animatore nelle scuole primarie di 

Fano. Saranno implementati interventi di mediazione linguistica nelle scuole primarie e secondarie di primo 

grado di Fano. Tale attività mira ad aiutare i bambini e i ragazzi stranieri (o nati in Italia da genitori stranieri) 

facendo sì che non restino svantaggiati rispetto a quelli italiani. Il Comune di Fano dispone di facilitatori 

linguistici, collaboratori esterni provenienti da Cina, Albania, Romania, Marocco, Russia, Polonia. 

 


